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| ma 24, — La Camera è 

Mag cola. 
OSO, S. S. alla presidenza assicu- 

i Marescalchi che l’applicazione 
N 

I j\-SStor dazio per il vino comune in 

presiedu- 

A D lracciolati da introdursi a Trie- 
tuo s ùna conseguenza. dell’appli- 
Ios ella legislazione austriaca che 
th 2 distinzione tra vino di lusso 

i Comune, Ora, avvenuta l’annes- 
a Provvederà conforme alle leg Miliane > SE 
N fc, 

Leguito però alla conelusione del- 

SI) 

ae Soda 
A, * alla conseguente annessione do-. 

gol A ; ca 3 i, 

AMIN Provvedersi all’applicazione del 
«5 p 0 VIAI) S D A ® SUA 

1 TA legislazione fiscale e sarà eli- 
T[sisa. z AE ai 

TANA ta la lamentata dis parità di t1 at- 

  

STO, 1 

Ninni D. S. l’Agricoltura accet- 

i» Marescalchi che l’assicurazione 

Mi Sontro i danni della grandine e 

A “ad essere oggetto di alacre sia 

|| CONFLITTI DI POLA 
"% RADENI S.S. Interni all ‘on. Vel- 
MS che a Pola il conflitto perma- 

i Colà esistente tra socialisti e fa 

Una improvvisa eslosione im 
@ll’uecisione di un carabiniere 

i, suna ragione. 
| una vera e propria sollevazione. 

    
   

  

   

  

   

     

‘0 Ra Possibili per impedire doloro- 

| °Suenze. E’ in corso ‘una istrutto- 

|. ale però procede stentatamen- 

i sfiducia dei socialisti nelle am 

Ut rione della giustizia alla quale 

I, Sho di dare le necessare informa- 

ni 

2 1 però nell’ambiente socialista è 

4 una certa fiducia nella giustizia 
== sera che l’istruttoria possa essere 
66 (OMpiuta. (rumori a sinistra). 

3 UA afferma che.i fatti di Pola 

h tvati da un volgare fatto di ero 
fi > trasse argomento dall’ucelsio- 
} "D carabiniere per opera di un 
"ttad::n per assaltare la Camera 
Moro e ta ra tipografia. 

ge 

i Ì si sa: se . ; 
f ì de fc . % 4 e J 

& Mttato di Rapallo — diee — sod   
ii 

ho 
7 3 

tte con perfetta giustizia se 2 
ioni 3 SRI ao j 
UO del popolo italiano dopo 1a 
     

    

{Prende il sentimento di dolore de- 

Neri della Dajmazia ai quali tut- 
o inehinarci o x 

Mia ciò non si può concludere che 
0 debba respingersi. Non sl puo 

Un modo dubitare della sicurezza 

\\'Ontiera terrestre raggiunta con 
Ci trattato, o 

- SR Adriatico Ja mostra inferiorità 

4 | Sulta da fatto volontario ma dalla 
® ‘configurazione di quel man. 

& Sebenieco eselude il concetto 

Necessità di un possesso strategi- 

fire porto poichè non ammette la 

Nilità gi servirsene per unag Uerrà 

Na. Non così di Fiume che confida 
\‘Ssere presto all’infuori di ogni 

i i Strategica annessa all'Italia che 

ig dare la più viva gratitudme A 
A: D'Annunzio che all'Italia stes- 

pato conservare quella nobilss: 

| d 

     

    

    

   

   

     

       

  

   

"NR to 

Potevamo allacciare troppe pre- 

Pi fronte aa una nazione che era 

N Nostra alleata: dovevamo porci sul 

° delle mutue concessioni, — —. 

xl dovessero seguire i concetti mi- 

ile e ‘imperialistici. il naturale 

Wi perchè sempre si affaccierebbe 

i ee, 2 sai Da pr 

La divendicazione della Dalmazia 

di Sere basata sulla stori e sulle ve- 

lla civiltà ivi diffuse da Roma 

A “Amente e poi da Venezia, Si do- 

   si    le ragioni etniche adotte per 
c'Ivendicazione occorre evitare 

kh oni poichè i caratteri etnici Sono 

lang Pidamente mutabili, Gli stessi 
\\\'ropologiei che possono assimila- 
In Polazione Dalmata alla nostra la 
(mo egualmente ad altri popoli da 
| Mo e profondamente diversi. An 

la, Punto di vista linguistico occor- 
Tu “e presente la proporzione fra 1 

   

  

   
   

    

    

   

toni, ‘specie della costa, biligui. 

lOnî del.1911.in Dalmazia sono la 

della prependeranza 
dell ’elemen     

   

   
italiano preponderante nel 

ani. aa 

simo 
_* 

1) (y, 

     
    
  

fenomeno de- , che un 
di OLA LA 
   
  

ego _ ne   

lità di P, S. prese tutti i prov-. 

    

cdi uno stato non si raggiungereb 

LI n" per lo stesso titolo rivendica». 

in Ì paesi mediterranei Anche, rl. 

Tu, avi non trascurando anche le. 

{17 campagne in confronto del 

  

  

  

L’aggre:sione fn condottseda ufficia- 

li dell’esercito e fu premeditata. Essa è 

stata la conseguenza di quello stato ii 

animo che si è creato contro i socialisti 

al punto che lo stesso governatore ebbe 

a dire all’oratore di essere orma1 impo. 

tente ad infrenarli. 
Deplora che il governo colla sua po- 

litica protegga e inciti quelle manifesta. 

gioni ‘dei fascisti che dànno luogo in 

molte parti d’Italia a gravi e luttuosi 

avvenimenti, 

CORRADINI deplora gli inci 

ti in Pola-esme in altre città 

vezia ‘Giulia. Confida. cire 

precario 

   

  

      
@reato tall c 

     

  

    

EH iN PANNO ® 
HI saranno -    

  

  

: 2 ] poece IX: e della 1egge. 

Vi À respinge i'asserzione nel pal- 
2, È È è s- Canti tipi 

tito socialista vl s1ano elementi LULrpoO- 

1 

lenti i quali invece si rifugiano tra 1 

- corpi fascisti. (approvazione all’estre- 

ma). i 

DUPLICE ASSASSINIO 

PER UNO SCIOPERO 

CORRADINI all’on. Fontana espone 

che'a Mede un gruppo di contadini in 

occasione dello sciopero agrario tentò 

impedire ad una famiglia la mungitura 

del bestiame. Due persone appartenenti 

a tale famiglia furono uccise. In seguito 

n questo fatto furono arrestate 19 per- 

sone ed è in corso una Istruttoria pe. 

nale. è 

FONTANA deplora l’inconsulto seic- 

pero seoppiato dopo ghe era stato con- 

cluso un regolare concordato e sconies 

sato dallo stesso partito socialista. Bia- 

sima il contegno debole ed incoerente 3 

il difetto di oculatezza del sottoprefeito 

di Mértarea alla cui insipienza sì deve. 

il doloroso conflitto. 

BERTINI dichiara all’on. Fronda che 

il ministero rende conto della n ecessità 

di dare um più rapido svolgimento alla 
, ius FERIE. El 

esecuzione dei lavori pubblici. 

iamî 
(093 a/i 

renti slave in-centri urbani schiettamen 

‘o italiani, Insegna la storia che Pas- 

sotbimento di una razza per parte di 

un'altra di civiltà superiore non avvie- 

ne quande vi sia un forte sentimento na- 

zionale contrastante. : 

Tl trattato di Rapallo avrà per primo 

effetto di diminuire un miliardo all’an- 

no le spese militari ed eliminerà alme- 

no per una lunga serie di anni la poss!- 

‘bilità :di unag uerra con gli Jugoslavi, 

permetterà all’Italia, attraverso gli Ju- 

voslavi ne) 

Balcania come previde-il genio di Giu- 

seppe Mazzini, Ha fede in una prossima 

cordiale intesa italo-jugoslava. Ciò no 

nostante l’Italia non deve dimenticare 

il erido di dolore della Dalmazia, Che 

ge i dixitti sacrosanti delle popolazioni 

italiane di quella regione dovessero es- 

sere conculcati non mancheranno alla 

ftalia i mezzi di compiere una efficace a. 

pera di difesa. Cesi 

SALVEMINI 
Salvémini ha presentato il seguente 

    

‘“ordine del giorno: La Camera riconosce 

«he il trattato di Rapallo risponde nelle 

sue linee fondamentali ai principi del 

diritto nazionale ed ai benintesi inte- 

ress dell’Italia; augura che il detto com- 

promesso territoriale sia integrato da 

convenzioni. commerciali € politiche di- 
. a AA IT4 

vette ad assogiare economicamente PIta-. 

lia. le nazioni danubiane ei Balcani, a 

dé dell’Italia la mediatrice pacilea fra 

quelli stati ed a realizzare quel disarmo 
totale dell’ Adriatico che rappresentereb - 

be il frutto più nobile e più utile della 

amicizia italo-slava ed afferma la neces- 

sità che solleciti provvedimenti legi 

slativi e l’opera giornaliera della pub- 

blica amministrazione assicurino efftti. 

va eguaglianza giuridica e libertà di 

coltura nazonale a tutte lem inoranze in- 

chuse nei confini dello stato. 

. Afferma che i rinunciatani della prima 

ora che hanno associato negli anni pe: 

sati la loro opera a quella di Leonica 

Bissolati, hanno il dovere di distingue- 

re in questo momento la loro. posizione 

da quella del rinunelatari dell ultim ora 

che accettano il trattato di Rapallo solo 

perchè non possono fare. una nuova 

guerra. L'oratore ed-i suol amiel pesce 

tano questo trattato perchè nelle sue li- 

nee fondamentali lo ritengono giusto ed 

utile all'Italia e si propongono di la- 

vorare da ora in poi a farlo accettare 

agli scontenti dell'una e dell'altra parte 
mam _avitaro che nerpet ni tattetone 

all’Italia debbono poter 

  

una pacifica penetrazione nella . 

      
LE   

dino nuovi iredentismi italiani o-slavi. 
Gli italiani della Dalmazia hanno di 

ritto assoluto alla nostra solidarietà ed 
al nostro speciale affetto, Quelli fra es- 
si che s’intendono spiritualmente uniti 

esercitare que- 
sto diritto senza impedimenti e senza op- 
pressioni. .. 

Ma altro è parlare:in questo senso de- 
gli italiani di Dalmazia e altro è vole-. 
re la Dalmazia italiana, cioè ‘voler l’an- 
ossione all’Italia di una regione in cui 

30.000 slavi vviono appena 40. 
ii del. quali circa 10.000 nella so'a 

. dl Zara che-il trattato di Rapallu 
te all’Italia. Annettend la Dal. 

‘e K3 

   

&] OLI 
SÙ Ut ;C 

   

    

    

  

OSÌ 

  

    

    

     

    

tal )e: Continuare: ja 

li OD Nrescsione o} pa À ctata ma ci oppressione che è stato ne. 
nce I ì i a i pa 1: 

cessaria -segulre ln questi. due.anni di 
è 7 A va 3 I 

occupazione ( 10 SC | 

La SU trenLratre ai 1a 
Ma OE 20°) eat nera vata i ef 
destiruzione.-d1 impiegs PELO 710111 

oli internamenti, le espulsioni, le cor 

all’ergastolo, ecc. Questo .sstenia 
di governo non na da melvagità o da 
follia dei nostri funzionari civili e mi- 

litari: esso è stato reso necessaro dalla 
ostilità. della popolazone al nostro do. 
mainio, 

       
Ga ane 

    

D Ue 

  

S( 

Polemizzando coi nazionalisti sostiene 
che questi hanno mutilato il pensiero .di 
Tommaseo e falsificano il pensiero. di 
Mazzini: tanto Tommaseo quanto Maz: 
zini consideravano la Dalmazia. come 
terra bensì mista ma abitata in gran 
dissima maggioranza da slavi e destina 
ta ad associarsi in un unico stato na 
zionale con tutte le terre slave meridio- 

nali. 
E’ vero però che gli italiani di Da]. 

mazia nella lotta con gli slavi hanno dal 
1860 in poi perduto sempre terreno ma 
non si deve confondere la perdita del 
predominio polifico che è un fatto reale 
con una diminuzione del numero degli 
italiani di Dalmazia che non si è mai 
avuta. Gli italian, secondo Tommase), 
erano nel 1861 ventimila su 420.000. So- 
no oggi 40.00° su 630.000 dunque nen 

      

   

  

    

“sono diminuiti, 
Fissi prevalevaro pontile nua 

volte netehéè tormava nce E? 
volta. perche oTmavano. ig 19 

pra E SD E 
austriaca e perchée.la lea pe elettor Li 

2: ideva gli ele'tori in sie e da 
re 7 PHOAT9 dex V43.| 2 Tp a îtta 4 » va ia pre vadenza QALE 45 LE b> { 

Dalmazia non 
s:iave .e perchè 1l lino slavo non 
«—Veva ancora Tagg essuna coscivit 
za di classe e nessuna cosclenza nlonale, 

Però via via che son venute meno que- 
sie condizioni favorevoli ma transitori» 
:} predeminio. portico della mpnoranza 

italiana è svanito. 
Accettarido con coscienza sicura qui: 

sto ‘rattato, la Ca.nerà realizzreà quel'o 
che è siato sempre il programma a: 
tentico dell’irredentismo italiano sia» 
al settembre del 1914, Il trattato di Ra. 

pallo è la prima vera pace che sa fin 
ora succeduta alla gusrra mondale. Nun 
sclamente concilia 1 diritti nazionali è i 
bisogni vitali dei due popoli adriatici >1 

ha il merito di essere il risultato di libe- 
ri accordi diretti, ui non essere imposto 
alla Jugoslavia con la prepotenza, cor.s 

si può vire di tutti gli altri trattati fu 

cinatt a Parigi, Il trattato è inoltre 1 

oi idia alacci rurali ehe ir } ife Giasslt.rurali case m 

    

MILE 

  

| primo passo verso un alleanza di pace, 

verso una intima coliaborazine econo. 

mica fra l’Italia e Jugoslavia, che. fa 

dell’Italia la Poten.a mediatrice e pe 

cificatrice tra tutti gi sti slavi e 

cuelli balcanici. Però non è chiaro :co- 

me potrà funzionare l'indipendenza di 

Fiume nè le garanzie per la minoranza 

italiana in Dalmazia sono sufficientemea 

te precisate, così come non ci son gara". 

zie per gli ‘slavi della Venezia Giulia, 

fnoltre la mancata neutralizzazione dei- 

Adriatico è una deplorevole lacuna. 

Pertanto la esecuzione del trattato in- 

contrerà difficoltà gravi in avvenire pe :- 

chè i nazionalisti italiani e slavi cont'- 

nueranno ad aizzare gli odi fra le due 

razze conviventi al di qua e ai dilà dei 

confini per provocare incidenti e tener 

deste le inquietudini. Ed ì due governi 

dovranno dar prova di molta energia nel 

tener a freno le prepotenze degli ele 

menti locali contro.le minoranze. 

Finisca nella Venezia Giulia un si- 

stema di dispotismò militare oppressivo 

degli slavi che se continuasse farebbe 

naufragare l’opera iniziata a Rapallo. 

Ma poichè trattati perfetti non esistono 

e la pace definitiva non esiste quel che 

importa è che sia un'atmosfera di buo. 
na volontà reciproca in cui i due gover- 
ni lavorino d’accordo a superare via via- 

le difficoltà ed isolare i tentativi-dei ma- 
intenzionati: \ = 7. “= co 

I deputati socialisti dovrebbero con- 

tribuire a quest'opera di pacificazione 
aa attato. Un loro voto em.       

     

° 
IO 1 

“benefici che esso 

  

trario od anche la semplice astensione 
svaluterebbe nella coscienza del prole-. 
tariato il nuovo assetto Adriatico e fa- 

.@ il giuoco dei gruppi nazionalisti 
e combatti il tratta er ragioni e 

intenzione opposte. Se sai voti con- 
triari, alle astensioni socialiste si assoe- 
ciassero i voti dei nazionalisti si avreb- 

be il paradosso di un partito socialista 
che per mezzo dei suoi deputati spinge- 

rebbe il governo ad una guerra che il 

governo non vuole e contro cui i socia. 

to per 

  

  

    

   

listi si rivolterebbero. I deputati socia- 
;à altre leegei. Una 

pe dunque non può 
ee { he a] prova in 

LOR ORE DEI POPOLARI 

     
oravità e delicatezzad) discus: 
gione, Approvare il trattato di Rapallo 
sienifica riconoscere lo stato di neces 

siva politica e sopratutto uno spirito nuo 

vo che danno maggior duce a questo at- 
to. 

Per! l’Italia uscita angosciata dalla 
conferenza di Parigi, il trattato di Ra- 
pallo non rappresenta la realizzazione 

del diritto di guerra e di conquista ma 
a*testa ‘solamente la virtù del popolo dì 
italia, che ha saputo senza l’aiuto altrui, 
risolvere questo problema che angoscia- 

va-l’anima nazionale: 

N valore politico del trattato di Ra- 
pallo consente nel momento e nei termi- 
ni iv cui è stato stampato e che giungo- 
no provvidenziali. Nota in talia coma 
in Jugoslavia un malessere morale e ma- 
teriale che minaccia complicazioni gra- 

vissime. 
Il suo valorè morale poi consiste nello 

averè sostenuto nel diritto di guerra e 
di conquista i diritti della civiltà, Ri 
corda la eampagna di svalutazione dei. 
diritti italiani suscitata e fomentata an- 
che da scrittori italiani e che trovò eco 
nei. giornali di Belgrado e sigcompiace 
che il governo -abbia sventate e superate 
   

    
o tenuto aglrate den 

Li 1, + A 
ALUre VE (9a s altra.sponda, 

tti fondamentali. del 
trattato raggiungano quel limite medio 

7 Sega Li % 
vTede ene 1 pa 

ag 
di s@cerifici e di concessioni reciproche 
che possono dare affidamento di un av- 
venire benefico per le due parti. 

Così nella Venezia Giulia il trattato 

fissa una frontiera che senza presentare 

carattere minaacioso :per la .lu- 
goslavia assicura la difesa del nostro 
Paese. E gli sloveni che. il trattato in- 
elude nel nostro territorio sono più di- 

sposti ad accettare la sovranità italia- 
nà. Di Fiume il trattato riconosce la 
indipendenza in una forza indetermina- 
ia ma rispondente al sentimento degli a- 
bitanti della-€ittà e del Corpus separa 
rum. Non sa se rispondano a verità le 
voci che corrono circa una convenzione 
segreta. Vorrebbe però che anche per le 
trattative dirette tra il Consiglio na- 
zionale di Fiume e lo stato jugoslavo si 
risolvesse ‘secondo i voti della popola- 
zione che è di particolare imporianza per 

Fiume. i eh 
«lLa-città di Fiume .che tanto ha soffer- 
to-in questi, anni per la sua volontà di 

unirsi all’Italia dovrà avere quello svi- 
luppo economico di cui. ha ‘diritto, per 
la sua posizione e per il earattere indu: 
sirioso. dei. suoi cabitanti.. Deplora che 
quando a Fiume quella sezione del par- 
tito popolare ha: voluto manifestare la 
sua adesione al.trattato di Rapallo sia 
stata fatto segno-.ad insulti e minacie. 

Confida che gli accordi presi.a Rapal- 
lo non pregiudichino in alcun modo l'in 
dipendenza dell'Albania e del Montene- 
gro, che si augura di veder riconosciu 

ta e rispettata. dea 
Per la Dalmazia riconosce che gli ita- 

liani vi sono in minoranza ma rappre- 
sentano un-valore intellettuale e morule 

maggiore di tutte le altre unità etniche 
che compongono quella popolazione. Si 
augura che le garanzie che per essi il 
trattato stipula si dimostrino sufficienti, 
Si augura che coloro che saranno intari 
cati dai due governi di dare esecuzione 
al trattato abbiano piena conoscenza 
della delicatezza dellaloro missione_e il 
desiderio di raccoglierne della pace i 

% 

è suscettibile di pre- 

nessun 

durre. al 

Certo dalla Dalmazia viene un grido 
di dolore che.tien perplessi molti italia- 
ni e confida che gli Jugoslavi vorranno 
mostrarsi degni della fiducia che il trat- 

tato di Rapallo ha in essi risposto. 
A ciò contribuirà indubbiamente quel 

   
   

   

  

  

  

lo spirito di collaborazione che nei più 
recenti consessi internazionali. Con que- 

st sentimenti darà voto favorevole al 
trattato di Rapallo. Augura che essa 
segni non soltanto l’adozione di nuovi 
rapporti tra Italia e Jugoslavia ma for- 
nisca una prova che i popoli hanno trat- 
tato dalla guerra l’insegnamento che es 
si debbono odiarsi ma amarsi. (applausi 
al centro).. 

Segue RICCIO che ripete molti concet 
tì esposti dai precedenti oratori. Avreb- 
be voluto per Fiume un territorio più 
adatto al suo sviluppo. economico e sì 
preoceupa dei nuelei italianiin Dalma- 

   
zia cul aveva pensato il trattato di Jon- 

dra. A i 
E’ preoccupato della mostra sicurezza 

marittima massime dopo l’abbandono 
di Valona.e che il Governo italiano non 
dia esecuzione al trattato prima che sia 

tificato dal parlamento jugoslavo. Da 
rà il voto al trattato senza entusiasmo. 

a * 

Viene presentato un disegno dilegge : 
«Riattivazione dei termini mormali. e 
provvedimenti di favore in materia di 
TASSE SUGLI AFFARI NELLE TER- 
RE DELLE VENEZIE GIA’ INVASE 
dal nemico. 

Dopo una interrogazione Maitilass9 
sul lungo carcere preventivo del napole- 
tano Nicola Fiore, Turati chiedé una 
risposta immediata ‘circa la voce d’un 
imminente 

SCIOGLIMENTO DEL OONSIGLIO 

COMUNALE DI BOLOGNA 

GIOLITTI. La mia risposta non po- 
{rebbe essere più semplice: queste voci 

non hanno alcun fondamento. TTutti i 

atti accaduti a Bologna e che tutti de- 
ploriamo. formano oggetto di procedi 
mento davanti l’autorità giudiziaria e 
il governo non intende intervenire per 
nulla con atti suoi che possono in qua- 
lunque modo aver carattere di influenza, 
Lia vocec he ci sia. il proposito nel gover- 
no 0 cherlo scioglimento fu richiesto da 

uno non è vera. Ho visto uomini po- 
;i.di Bologna che si dolsero di quei 

fatti che tutti deploriamo, ma neppur es- 
mi han mal-doman 

na 
Ad. CL 

      

1 
ì dato 10 sceioglimen- 

o del consielio comunale, Ritengo in- 
dispensabile qualehe provvedimento le- 
gisiativo per il disarmo dei violenti da 
qualunque parte essi si trovino (applau- 
si), E° interesse di tutti che non si usi 
violenza e che non si faccia uso diarmi. 
Questa questione sarà proposta al parla 
mento ed il parlamento determinerà il 

    

  

disegno di legge che io mi permetterò di 
presentargli. Confido che l’on. ‘Turati 
possa essere soddisfatto perchè le voei 
non hanno fondamento alcuno. 
TURATI prende atto. Nota però che 

ì fatti di Bologna son l’indice di una 
situazione che va diventado ogni giorno 
più grave in tutta Italia, 

Non.è il momento per stabilire chi ab 
bia torto e chi abbia ragione poichè o- 
‘omni ricerca minuziosa da giudice n 
questione sarebbe inumitamente inferio- 
re all’enorme gravità del fatto che si 

discute (approvazioni, applausi). 
Solo la saviezza dei partiti, la. lealtà 

del governo possono consentire al nostro 
Paese di superare tanta crisi psicologica 
e morale e impedire le cause di così gra- 
vì eccessi, Il fatto che l’oratore’ porta 
qui la voce dèl partito socialista è sim- 
bolico e significa che i socialisti a qua- 
lunque frazione appartengono, saranno 
sempre uniti e costituiranno un sol ani- 
mo per la difesa. dell’evoluzione -paci- 
fica anche se vi son colpè ed ecessi di 
cui non è lecito fare la speculazione po- 
litica, = 

Dichiara che se sì avverasse l’ipote 
si, che il capo del governo ha scartato, 

di uno scioglimento del Consiglio comu 
vale di Bologna 2100 comuni cessereb- 
bero immediatamente di funzionare. (ap 
‘plausi). 

La situazione di Bologna deriva go- 
pratutto da una questione economica. Il 
fatto economico grave non è la vittoria 
amministrativa di Bologna, che è vit- 
toria dell’Emilia, ma il possesso di tutte 
le attività economiche di esso é al pos- 
sesso delle opere pie. E” la erisi dell’e- 
“conomia del Paese. la crisi della proprie 
tà, per cui la classe che si sente man- 

care il terreno ha gli scatti di difesa. 

di chi si sente morire (applausi). 

Di fronte a questa situazione il par- 

tito socialista non chiede aiuti che sa- 

‘rebbe un peceato di ingenuità, ma invo- 

ca dal governo di esser liberale con 

“tutti, clie difenda il potere legittimo 

cioè la volontà del maggior numero dei 
e ittadini, 

Cozzi violenti vi potranno essere un 

programma del nuovo Gabinetto relati 
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U® iasersioni sÌ ricevo. 

la Unione Pabblicità Italiao: 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro. 
di altezza: Nella pubblicità o 
casionale, finanziaria : pagina dì 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50 
Pubblicità in abbonamento 

gina di testo L. 0.50 : Crona 

L. 1. 0.75,   ; Mortuar: L.   
   

giorno e apparterranno alla storia mai 
le piccole vfolenze della cronaca non se: 
no il socialismo, sono antisocialismo e sw 
questo terreno il governo deve prendere 
una: decisione, (applausi è sinistra). 

IL BACCANO FINALE 
SANDRINI osserva che ii governo 

non può disinteressarsi delle condizionk 
im cui versa la città di Bologna. Se- . 
enala la imponente manifestazione svol- 

tasìi in onore della vittoria del sociali- 
smo. (interruzioni vivissime e invettive 
dall'estrema contro 1 oratore). È 

Tutti i cittadini bolognesi, compresî 
anche molti appartenenti al partito so" 
cialista; invocano ‘che sia instaurato le 
impero della legge. Nessun fascista pe-:. 
netrò domenica ‘nella piazsa< principale 
essendo fortementé custodita dalla forza 
Pubblica ogni accesso (rumori vivissi- 
mi all’estrema). Nessuna provocazione 
partì dai fascisti ed ‘esclude in modo 
assoluto che da essi sia partito nessuna 
solpo di arma da fuoco. J primi colpi 

partirono dal palazzo comunale. É 
. In-preda ad un panico inesplicabile 

1 socialisti fecero fra di lorou so delle: 
armi, i i 

(Seambio di invettive fra l’estrema ed 
alcuni deputati di destra. Presidente con . | 
Terza — ta vivo appello slla dignità del- 
la Camera e-&ichiara che a nessun patta. 
chiuderà la:seduta),. +... > i; 

Grida e canti all’estrema sinistra : ru 
mori, x 

Presidente — con forza —: Denfinzio 
al Paese il triste spettacolo -che la sua 
rappresentanza dà in questo momento. 
SANDRINI conclude auspicando il ri- 

torno dell’ordine. 
GIOLITTI esorta tutti a raccogliere 

l'appello dell'on, Turati per un disarmo 
degli animi; afferma che il governo sen. 
te il dovere di repprimere.la violenza da. 
qualunque parte. È 

Gli ordini dati dal governo riguarda-.. 
no tanto i fascisti quanto i violenti dî 
qualunque altra parte. Nessun partita, 
che si rispetti deve ricorrere alla cioleni=.. 
za, Conferma che proporrà un disegno ——< 
di legge per-repringere le atmi in gran 
atte tolte dai magazzini militari. Con-. 

a che la sua proposta avrà il consen-. 
so unanime dalla Camera. va 

La guerra civile nell’Italia non.deve.- — 
essere -e non sarà. (applausi). 

La seduta termina alle 20. 
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@ candidato alla Cosutucate 
BELGRADO, 24. — I-giornali ese 

dono:che le dimissioni di Trumbic sia- — 
no staie determinate dall’arceordo di 
Rapallo poichè egli ha ripetutamente 
dichiarato che considerava il trattata 
favorevoli ai due Paesi. Pure eseludone 
che le sue dimissioni siano state provo= 
cate-da dissensi in.seno al Gabinetto. 
Nel presentare le sue. dimissioni al 

principe Reggente dopo la ratifica del 
trattato, Trumbic dichiarò checonside- 
rava terminata la sua missione con lo 
aver dato le frontiere ‘allo Stato Jusoe- 
slavo. Egli appare fieramente stanco Ao- 
po sei anni di ininterrotto lavoro ed ha 
voluto chiudere in questo modo questo 
suo ciclo di attività politica, Tutti Pa uc i 1T-par- 
titi della Dalmazia lo portano candidate > 
alla costituente, 

p
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il programma estero 
del nuovo Gabinetto austriaco 
VIENNA, 24.— (Consiglio Nazionae 

le). Il cancelliere. Rayer svolgendo 

vamente alla politica estera” dichiara 
Noi vogliamo coltivare buone relazioni 
con tutti gli Stati senza recezione, ma 
vogliamo mantenere relazioni particolar 
mente amichevoli ccn la grande nazione 
sorella: la repubblica tedesca (applau- . 
si), Il cancelliere continua. Noi soddi- 
sfenemo lealmente agli impegni assuntà 
con il trattato di Saint Germain ma fa. 
remo tuttavia sempre valere anche i n: 

stri diritti risultanti da questo tratta. 
to e dalla Società delle Nazioni da cui at 
tendiamo ci venga concesso l’ammissive+ 

ne nella Lega, e ciò riguarda anche ho 

nostro diritto sull’Ungheria occidenta- 
le. Durante la disevssione seguita Ren. 
ner prende la parola: L'amicizia italia. 
na per la repubblica austriaca ci ha 
molto. giovato, specialmesti all’epoca 
dei negoziati per la pace di Saint Ger- 
main, nonchè quando si è dovuto esegi 
re il vappro. i sinto 
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Orario ferroviario 
e servizio postale 

A ben pochi sarà venuto in mente di 
#esseryare quali conseguenze può avere 

‘i servizio postale in causa di un cattivo 
| srario ferroviario quale è l’attuale. 

In modo particolare ne dirò di quello 
mel tratto Udine-Tarvisio. 

Il primo treno 3542 parte a . ore 5.30; 
| 3 secondo diretto 504 parte a ore 10.45; 
# terzo accellerato 1633 non prima delle 
1830. 

Hl secondo è inutile per il servizio po- 
atale perchè con fermata limitata a po- 
thè stazioni e parte sempre senza la 
isoincidenza da Venezia. - Poi nessuna 
soincidenza ha con l’Austria. Il terzo 

— 633 parte troppo tardi e sarebbe inu- 
@ile: primo perchè gli uffici sono chiusi 

weeondo nessun vantaggio avrebbe su 
quello del mattino. — 

Perciò tutto il sérvizio è concentrato 
mel treno3542. 

E’ maggiormente car detto tre 
me per l’insistenza del Ministero contro 

_wolontà di chi da lungo tempo reclama 
‘wadicali modificazioni in merito a que 

sto servizo, 
Si chiede éhe il Messaggere viaggi in 

veicolo separato onde poter svolgere re- 
goolarmente il servizio dei pacchi, inve. 
«se così non piace al Ministero il quale 
yuole mantenere un ambulante con cin. 
que persone, ambulante il quale se è pre 
miosissimo per il servizio nel tratto Ve- 
mezia-Udine lo è inutile nel tratto Udi- 
me-Pontebba. 
“Primo perchè lo si fa viaggiare in 

vetture le quali sono appena sufficierti 

1 disimpegno al servizio portalettere. 
Secondo, la breve fermata a Udine 

mon consentirebbe al carico dei pacchi 
îm numero regolare all’attale traftico. 

Conseguenza di ciò ne è che con car- 
Fo apposito devono venir avviati i pac- 
d#li con mezzo speciale ogni tanti giorni 
#«lopo aver subito innutili giacenze. 

«Ritornando all’orario ferroviario, ri. 
‘ eniamo in modo assoluto che nel tratto 
Bdine-l'arvisio sia necessario la soppres 
«sione dei treni 504-505 e in loro luogo 

attivata una copia di treni con 

tmtte le fermate uno in partenza da' U- 
«line verso le ore 14 e cioè dopo l’arrivo 
clel diretto da Venezia; l’altro in par- 
tenza da Tarvisio verso le 13 e in arrivo 

‘ a Udine in coincidenza con il Diretto 

per Venezia. 
Chiedesi pure la soppressione dei tre- 

ai locali nel tratto Cervignano-P.Gruaro 

i quali' sono pressocchè inutili, perchè 
mono limitati a servizio locale e senza 

‘quasi nessuna coincidenza. 

x Sarebbe invece utile un terzo treno 

.îneltratto Udine-Cervignano con coinci- 
«lenza a Cervignano dei treni 46 e 1659 

‘ sioè potrebbe partire da Udine verso 
mezzogiorno. Un gpotevole vantaggio 

me risentirebbe il viaggiatore del treno 
. 1659 da Trieste perchè in giornata po- 
‘trebbe recarsi nelle diverse località di 
Provincia. i 
«Il treno 3550 Venezia-P. Gruaro-Ca- 

| #earsa anutecipando di qualche poco a- 
‘ *wiarlo fino a Cervignano e in coinciden- 
za con il treno 3560 sostituirebbe be- 
missimo questi nel tratto Portogruaro- 

. Cervignano il quale postecipato di qual- 
“the poto darebbe modo a tutti i viaggia- 
teri oltre Portogruaro (Venezia comprs- 

<o) l’arrivo a Udine a ore 9.30 circa in 
Buogo di mezzogiorno come l’attuale, 

— -kX£K% 

Dl passaggio definitivo 
“delle: strade intercomunali e compnali 

alle Provincie 

% La celeri mezzi di trasporto e 
: la loro rapida diffusione in ogni parte 

| «del nostro Paese e lo sviluppo del traf- 
fico impongono nuove direttive nella co- 
siruzione e manutenzione delle strade 
erdinarie, e mezzi tecnici e finanziari, 
«he non sono compatibili con le meschi- 

me disponibilità degli enti comunali. 
Per ciò il passaggio avvenuto in via 

provvisoria nelle terre invase in segui- 
to alla cessazione da parte del Genio 
Militare della manutenzione delle strade 
 somunali, dovrebbe. essere esteso defini- 
tivamente a tutte le provincie. per la 
‘manuinzione, come per le necessarie ret- 

| 4ifiche delle vecchie strade e la costru 
| zione delle nuove, uniformandole ‘alle 

prescrizioni sino ad oggi usate per le 

strade provinciali onde possano rispon 
dere alle esigenze dei moderni traspor. 
RI, 

La manutenzione delle strade comn- 

‘nali da parte della provincia ha dato nel 

le terre invase i più lusinghieri risulta- 
| ti e non havvi dubbio, che col passaggio 

definitivo, specie per i necessari miglio- 
ramenti stradali, i risultnati tanto dal 
Îlato tecnico, statistico e finanziario sateb 
- bero certamente ancora più soddisfa 

| senti, come si è già potuto riscontrare 

. nei lavori in corso che dipendono dalla 
provincia in confronto di quelli che di. 
‘pendono dagli altri enti. 
. Utilissimo quindi tornerebbe il pas- 
saggio definitivo, rinforzando gli Uffici 
tecnici provinciali tecnicamente e fi- 

lariamente: <A. fianco poi di ciascun. 
Ufficio tecnico provinciale sarebbe uti- 

SS Fe o di un Se Spal i 

- Ore 7.8. Rea con Comunione gengra- 

tivo Boato di dUlopati del Genio mi- nonchè una Latteria (si riaprirà pre- 
“litare, del Genio Civile del Touring sto) con 230 soci, certamente non fa 
Club, ‘della Camera di Commercio e del bella figura la vetusta S. di M. Soccor- 
l'Associazione Agraria della provincia so coi suoi 60 associati. 
per l'esame ed approvazione dei proget Lungi dal desiderio di polemiche di. 
ti di massima e la sorveglianza dell’in- remo solo — questa non è fantasia — 
tera rete stradale di ogni singola pro- che l’intento nostro era altamente con- 
vincia, giliativo ed umanitario; che la compar- 

La, proposta riforma assicurerebbe u- sa di quell'articolo dopo l’avvenuta so 
na razionale sistemazione delle reti stra- luzione è stata un fulmine a ciel sereno, 
dali di carattere internazionale, un atto inopportuno ed impolitico, poi- 

Alle provincie potrebbe venire affida- chè noi abbiamo trattato la questione 
ta anche la manutenzione e costruzione imparzialmente ed obbiettivamente eol 
delle strade militari nazionali e regio- sano proposito di avvicinare alla mèta 
nali del rispettivo territorio a spese del. nell’interesse pubblico e soeiale. 
lo Stato. Erra grossolanamente quella Presi. 

La proposta merita di essere studiata denza asserendo l’intenzione nostra, di 
dai competenti e la stampa farà bene ad difendere gli associati del Pipì, i quali 
offrire le proprie colonne a coloro che sanno farlo da sè e, se non isbaglio, han- 
intendessero esaminarla a fondo onde il no già fatto cambiare opinione a quei si. 
pubblico possa formarsi un chiaro con- gnori che — colla solita loro franchez- 
cetto della, cosa, za — dovrebbero con un monumenta!» 

x D Teenieo. .rrata-corrige modificare sostanzialmen 
2 se te la preparata relazione espositiva. 

MORTEGLIANO Dat.: poi il caso che il sig. Chitussi 
la fosse tanto caro nl Pipì, dovrebbe esser- 

PROGRAMMA PER - L’INAUGURA. ‘l'on. P sat 
ZIONE DEL DUOM lo anche a queil’on. Presidente pa -chè 

Venerdì 26 è b o esso pur. fa parte della nostra sezio. 

Or sen LA i ne. Essa lo fece usciva vittorioso dalle 
ap 4 È ® " - ° x > n_ 3 

ni ; s A di S. E. Mons. Areive. urne; è un'cattolico- professante, fabric. 

del O e illuminazione ciere ds 30 anni e quindi quella sa 
uomo "nre ; 3 

Q 3 può spiegarsi anche con errore politi. 
Sabato 27 novembre: PERE P 

Ore 7. Messa letta. di S, E. Mons, Ar- PO N T E B BA 
CIVESCOVO, =» 

Ore 8 Consaerazione del Duomo. L'INDENNIZZO DEI 19 MESI. 
Ure 11.80 S. Messa solenne con assisten: Piola lunga, amara per chi spera, Una >, 

za Pontificale, si eseguirà musica del  11ssima per chi ha dato molto a spera 

Mattioli a 4 voci. i re. ‘ra gli ingenui che si illusero di de- 

Ore 16.50 trasporto solenne del S.S, Sa- cicare l’opera loro per il bene del pae- 

eramento nel nuovo Duomo e ora di 3 e che, nella questione dei 19 mesi, bri 

adorazione, garono non poco eofficiarono l’avv. Giu 

Ore 18 illuminazione del Duomo e idel seppe Nais di Moggio perchè la patroci. 

Paese, nassero è il vostro Pafe, Il quale pro- 

ULJomenica 28 novembre: » mosse una sottoscrizione perchè si rac- 

ogllessero i fondi da servire per copri- 

re le spese vive che doveva sostenere 

‘l’avvocato, 

0. 

le. e 

Ore 9.30 s. Cresime, a 
Ore 10.30. S. Messa Rortififale: verrà e. ltaccolse infatti L. 2329, delle quali 

seguita la «Messa Ducale» è Toma. IL. 2221 versò in vaglia postale al sud- 

dini con accompagnamento d’orche. detto avvocato, Non solo, ma corse a 
stra. Moggio, scrisse, telegrafò ece. ecc. I° 

Ore 14 tombola di beneficenza: Cinqui- quando l’avv, gli fece sapere: « di es- 
na 200; prima Tombola 800; secon. Sere a colloquio col Ministro e di aver 

da Tombola 500, i ottenuto non le solite vaghe promesse 

Ore 16.30 « Te Deum », verrà cantato ma tormale assicurazione di soluzione 

il « Te Deum » di Tonsdii con ne. del giusto desiderio della popolazione», 

eompagnamento d’orchestra, la popolazione, a dimostrargli tutta la 

Ore 17.30 concerto bandistico, illumina- gratitudine di cui è capace il generoso 
zione. generale, fiaccolata, lancio, raz- cuore di Pontebba, cominciò a susurra- 

zi e fuochi di bengala. : l’iniziatore della sottoserizione si è 

Lunedì 29 novembre: acta il denaro. non l’ha versato al- 

Ore 10 solenne ufficiatura funebre nel l'avvocato. 
Duomo per i benefattori defunti con Il calu unniato sputò e tirò via. Ma a 
musica del Perosi e Cherubir.. furia di sputare si trovò con la bocca co 

Ore 18 trattenimento nella sala del Cir. Sì amara, e la calunnia spudorata diven 
colo Giovanile. ue talmenpe seccante, che inviò un in- 

LIA Si caricato a Moggio dall’avvocato perchè 
FORGARIA » gli chiedesse: 1, o) se ricevette il dena-. 

PER UNA INURESUCIOSA POLE ro versatogli; 2.0) se la pratica si fos- 
MICA, — La Presidenza della S. ‘di M. se 'arenata 0 a che punto fosse, E l’avv. 
Soccorso Forgarese col suo articolo nel Nais gli fece sapere che: « d'accordo 
N. 263 del « Giornale di Udine » ha di. con gli on. Fantoni e Piemonte, ieri 18 
mostrato d’aver letto con poca attenzio- novembre partiti per Roma vi partirò 
ne l’articolo nostro comparso sul « Friu martedì 0 mercoledì venturo onde trat- 
li », tare la pratica. Come ho promesso, ia 

Difatti riguardo alla vertenza col mia azione sarà completamente disinte- 
Presidente sig. Chitussi dicevo (ripeto ressata.:. ecc. Da Roma la terrò infor- 
testuali parole) : « e noi che non preten = di ogni risultato ». 
diamo di ergersi a giudici competenti Stanno dunque due fatti: 1.0) il ver- 

auguriamo solo un’ ‘equa soluzione ece. samento fatto all'avv. Nais di L. 2221 
ecc. ». E’ partigianeria questa? Forse a quel titolo; 2.0) V’interessamento non 
guel periodo, per fare cosa grata a musi affatto arrestatosi dell’avv. Nais, 
la Presidenza, mancava di un — ex - Per il primo fatto, chi non ci credes- 
(Presidente); nulla di più nè di meno. se, non vada a mali Ignare per le osterie, 

L’asserto poi che il consuntivo 1919 ma si rechi a casa di Ferrari Paolo 
abbia dato un provento di oltre 4 mila prenda visione delle note di ‘sottoscri- 
lire non è un coefficiente lusinghiero per zione e dei totali sottoscritti e delle r!- 
dimostrare ché la Società vegeta e pro- -cevute di vaglia e di quanto può chia- 
spera tra gli allori e la gloria e di cou- rissimamente dimostrare che Ferrari 
seguenza abbiamo detto e lo ripetiamo. Paolo avrà speso del suo per Pontebba 
che quel sodalizio vive più di nome cha non seroccato mai. 
di fatto. Ed infatti con un po’ di buon Quanto al secondo, si rivolga all’avv. 
senso e con-un po’ di pratica Ammini- Nais patrocinatore. 
strativa speriamo di poter esonerara Dice il proverbio: chi striglia la pan- 

quel zelante segretario dall’esposizione cia all’asino perde il ranno ed il saporie 
finanziaria. e si busca calci, 

Un sodalizio con un Addesilino ca- Con la quale, o pontebbani, ho finito. 
pitale di riserva dal quale ritrae limita- La causa dei 19 mesi è nel program 
ti interessi, con una sessantina di assu- ma della doppiamente vostra ammini- 
ciati paganti un tassorannuale di L, 7 strazione comunale. 
ed una quota d’ammissione di L. 2 (una , To mi ritiro. Il vostro denaro l'ha l’av 
volta tanto), non può arrivare in nes- vocato. Quando ho dimostrato che glie. 
sun modo a così brillanti risultati finali lo ho versato. basta: che volete più da 
una volta pagate le sovvenzioni. Se per me? 
caso poi l’obolo di qualche filantropo Ferrari Paolo. 

— un terno al.lotto o la munificenza s0- To PO LO’ 
vrana — ing gigantisce, a dismisura quel ì 
bilancio, non è queilo certo il segno di FURTO. — Questa notte ignoti sa- 
una reale prosperità, nè i vanto dei pendo che Feletig Giovanni era lontano 

suoi Amministratori. dalla propria camera da letto, rotte le 
În un paese cooperativistico per oceel- invetriate d’una finestra v entrarono e 

gli asportarono la somma di L, 900, lenza come il nostro, ove esistono di re- î diodi 
cente fondazione un Forno Rurale con! POveruomo questa mattina non po- 

tè che constatare il doloroso fatto. circa 300 associati, una Cooperativa di 
Consumo ed una di Lavoro con oltre i S. VITO AL TAGL. 

VA L'AGIATZIONE DELLE FILANM 

LAMPADE è materiale elettrico. DIERE, — Riceviamo: 
Aleune operaie, 

Piazza Vitt. Em. - 
(Riva Castello) 1 "de i vanno facendo campagna d disorgaaiz 

zazione tra la maestranza fedele agli 
Giannetto Ponazzi. erdini del Comitato d’Agitazione, 

premiato cop, gran premio _ "ra le più furibondo è certa Chiazan 
sizione di Milano per: Com- dini Anna, Costei, dalla lingua taglien- 
mercio ingrosso lampade e te più che la lama del rasoio, fermò il 

Seleicie adr PI: nostro Ricchi sulla pubblica via e lo in- 
brica apparecchi d’illumi- vel.con le peggiori insolenze, 

nazione. « La diffidiamo a. ripetere simili azio- 
* ni, perchè siamo profondamente ton. 
vinte di aver fatta l’ ‘agitazione per L'iRE 
sercsle delle operaio », 
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Rieco. assortimento in tutti gli arieoli elet ici 

Seonto speciale ai sigg. rivenditori 
a ed înstallatori otettriciti, 

ter ia 
ai O 

pochissime invero, 

Crediamo che si stia facendo causa 
comune con-i ‘socialisti per mandare a 
monte quelle che sono le giuste richieste 
della massa. Infatti, si vuole far ripren- 
dere il lavoro alle condizioni di prima, 
senza una miglioria. Ma otterremo quan 
to chiediamo e completamente! Ne sia. 
mo sicuri, Fidiamo nella compattezza 

delle nostre’ operaie ! 
IL COMITATO D’AGITAZ. 

TARCENTO 
RICHIESTA DOMESTICI, — Ci co. 

municano: L'Ufficio Mandamentale del 
lavoro e di Collocamento di Tarcento 
avverta che ha una forte richiesta di do> 

mestici d’ambo i sessi 
Tutti coloro che aspirano essere collo-. 

cati a tale impiego possono rivolgersi 
presso L'Ufficio di Collocamento palazzo 
Municipale piano terra, ove saranno co 
municate tutte le-condizioni. 
FURTI, — In questo crepuscolo d’in. 

verno si torna a registrare la triste cro- 
naca dei.furti, e.i ladri mostrano di a- 
vere un’audacia ineredibile, e non sono 
certo di quelli che rubano per bisogno, 

ma bensì per mestiere, è quello che più 
impressiona, ben rare volte si riesce ad 
acciuffarli. È qui è merito della lo- 
ro abilità, 0 è l’incapacità.e la negligen 
za dei funzionari della pubblica sicu- 
PEZZA. 

Sono troppo rari questi funzionari # 
Jertie di buon naso. 

Nella notte di iunedì, SE ipnoti 
risi penetrarono nell'esercizio del 
sig, Pilleto, prendendo per circa 2.000 
lire di generi coloniali; altri due ne''a 
passata la notte all’albergo Centrale se 

la svisnarono di buon mattino insaluta 
ti ospiti, l’uno con la motocicletta l’ai 
tro più modesto con la bicicletta del pa- 
drone, e per ripararsi dal freddo sì pre- 
sero un paletòt e una pelliccia; altri : 
fecero una imprudente visita alla pri. 
vativa della vicina Sedilis, altri ancora 
trovarono inutile 900 metri di filo ra- 

me sulla ferrovia Tarcento- Magnano e 
se lo portarono via altri.... basta per )%- 
gi altrimenti...t 

LUSEVERA 
LÀ NOMINA DEL SINDACO, — 

Nella seduta consigliare del 13 corrente 

fu‘eletto di nuovo con tredici voti su lo 

2 Sindaco del nostro Contane il gno 

Valentino Cinosa. La : 
pienamente soddistatto ai na a. 

no che rimanesse ancora. al servizio 

della cosa pubblica la sua sicura onestà 

e la sua abnegazione: nel. compimento 

del proprio dovere. Privo affatto d’ame 

bizione non cercò di essere rifatto Sin- 

daco, anzi fu riluttante sino all’ultima 
ora; solo le preghiere -dei suoi amici lo 

indussero a ritorhare a quel posto dal 

quale diceva di voler stare lontano per 

sempre. . i 
Si disse sui « harnaiodi Udine» ch: a 

Lusevera aveva vinto il partito demo- 
cratico; ma se tutte le vittorie del par- 
tito del blocco s’assomigliano a questa 
esso blocco ha ben magri conforti. - 

Chi è infatti qui più popolare nel 
sentimento del nostro Sindaco? Al qua- 
le noi auguriamo un altro lungo perio- 
do di benemerenze per il Comune. 

Ma che diranno i più o meno convin- 

ti suoi oppositori che savevano imposta-, 
ta la lotta elettorale su un programma 
di condanna della passata Amministra- 
zie della quale il Sig. Cinosa era natural 
mente il primo responsabile? 

TOLMEZZO 
INAUGURAZIONE DEI GRANDI 

LAVORI DI DERIVAZIONE DEL TA. 
GLIAMENTO, — Riceviamo con ques to 

titolo: 

Compagni Lavoratori ! 

La Carnia Madre vuole attingere dal 

‘Ja Natura le più grandi —-- offerte 
al lavoro 1 

Forza, Luce e moto sprigioneranno le 
acque che dai nostri monti scendono 0 

ra violente e dannose e vanno al Mare 
sperdendosi nei malarici acquitrini del 

la Lacuna! 
R mentre dall’ acqua col lavoro noi 

trarremo energie immani per darle al 
lavoro, impediremo che tanta ricchezza, 
data noli uomini dalla Natura, venga 

afruttata dal capitale. 
Le Società Elettriche d'Ttalia hanno 

costituito un vergognoso monopolio che . 
grava sulla vita del Paese soffocando o- 

gni più bella iniziativa che parta dalla 
collettività, . 

Ma la Carnia e la nostra Provincia 
hanno già spezzato le catene della spe. 
«culazione | 

Domenica 28 corr. Il Consorzio Car- 
nico fra le Cooperative di Lavoro si ap-. 
presta ad inaugurare a Cavazzo Carni 
co i grandiosi Tavori di derivazione del. 
Tagliamento. 

Compagni Lavoratori! 

Intorno ai vessilli delle vostre orga- 
nizzazioni politiche ed economiche ae 
correte compatti alla festa del Lavoro, 
alla vostra festa e opponete alle brame 
della speculazione la decisa volontà a 
dare battaglia contro chiunque volessa 
tentare di fraporre ostacoli alla conces- 
sione richiesta da parte di Enti Pubbli-. 
ei progettati per la utilizzazione di tut-. 
te le nostre acque, ed.inni sciogliete al 
lavoro libero e redento. 
La, Commissione. esecutiva, della Came 

Ta del Lavoro di ‘Tolmezzo:   ni, chi prenota per tempo È 

SEZIONE AGRARIA | 
VIA LOVARIA N. 4. UDINR = 

9 

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine | 

MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Uditt: 
INDIRIZZO TELEGRAFICO - sf 

TELEFONI - 1-51 e, 2-25 

UNICO CONCESSIONARIO ! 
PRESENTANTE delle Mia 

|. Agricole “ANS di )O La È 
SOCIETÀ AGRICOLA ITALIAM 4” îlog 

A da Bd 

  

  

DI bito, 

qua Ov. RAR i oBla pr 
4 

SY 

È 'SPeci, 

n 

  

  

s 

  

  

) 

Ù   

za, e 

Affrettare le prenotazibh: L 
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Non 

sicuro di avere la merd' Ba 
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s Dispone di provetti reperti 
tecnici disposti a recarsi crato 
mente in ogni centro della Provilig 
per conferenze. Rivolgere le richif 
alla Direzione Centrale della sez” 

| Agraria Via Lovaria, 4 = - Udine):



     

  

RRITOVA AMM. COMUNALE, — 
Pontina] Der ia prinia . clta il Consiglio 
Ì cari o sì pOskb alla costi.uzione del 
lin Che, Riuscirono eletti: a Sindaco 

naro Vittorio; ad assessori effettivi 
Angelo e Casolo Silvio; ad as. 

      

    

   

   

   

          
              

  

       

        

       
    

     

    

   

    
   

  

   

    

    

   

  

   

   

    

   

   

    

          
     

      
          
   

    

   

   

  

   

   
   

  

    

     
     

       

    
   

  

   

      

     

         

        

   

  

   

    

   

  

    

        

   

    
           

  

   

  

    

      

   

    

   

    

    

  

    

    

      
    
    
       

  

     

      

   
    

   

   PNtardo 

IR, Supplenti, Leonerdo Savio e Del. 
0 Valentino. AA 

i AMPEZZO 
SINDACO del Comune di Ampez 

| TMuseì eletto il sig. Remigio Nigris, 

Male pronunciò nella prima seduta 
‘Oncettuoso diseorsc esponendo tut- 

À ln fattivo programma di lavoro da 
,_ [* della nuova amministrazione; pro 

ui 

à; Uma che 8’impernia sul vettovaglia 
N AE Tegolare del Comune e sul trova. 

| Pezzi più idonei a risolvere il pro- 
| *® assillante della disoccupazione. 

SERTA GIOVANILE. — lerii gio- 
del nostro Circolo festeggiarono 
Ugi, la cui festa, nel nostro paese, è 

Fi ves anni trasportata alla terza do- 
“8 di novembre, 

ttino si recarono compatti alla 
ne. Versa le dieci un corteo di 

e) 

    

    

   
   

   
   

   

   
i I Muto 

\innie si recò all’abitazione dello 
Abete Ecelesiastico D. Luigi Bor 

Ù Ove fu offerto loro un vermouth 
ea * Presidenza dal Circolo. Dopo la 

! a Solenne ci‘fu la processione con 
fl tua del Santo; la bella manifesta- 

gi ì di fede riuscì splendidamente. 
giornata terminò con una recita 
ddrammatici del Circolo. Îl gio 

"0 Zanier Gino, cuì va data una lo- 

Meciale, cantò molto bene la roman- 
MI Piccolo Spazzacamino » accom- 
“to al piano dalla Signa Maria 
Chia-Nigris, Applausi numerosi ri- 

È Poi il dramma « Boemondo d’Al- 
i eo » € applauditissima fu la far 

II fotografo nell’imbarazzo », nella 
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AN 

aFone una straordinaria vena. di 
e 

che questa simpatica manifestazio 
(.® bene sperare per l'avvenire della 

Da causa. E. 

inn LESTIZZA 
STUAGENARIO CHE PONE FI 

BAI SUOI GIORNI, — Il veceh'o 
i -® Comuzzi l’altra sera poneva fine 

di Biorni appiccandosi ad una tra- 

ill el Solaio. Non si sa di preciso per- 

ill l’infelice con settactaquattro car- 

MALI sulle spalle si sia deciso a tale 
"ga aaa s . È 

Di Sembra per dispiaceri di fami 
i ì; » dispiaceri che gi acuirono per una 

i: ‘tia che lo travagliava da diverso 

PORDENONE . 
I) OVA UTILE INVENZIONE. — 

in tre volte parlai di un inventore 

Heehi O ‘e descrissi alcuni suol appa 

it; 3» L inventore in parola mn CLO 

l gi, giorni si dedicò allo studio Hi 

bn Stema di « serratura » automatica 

a + chiusura dei vagoni merci derro- 

ì ui assoluta sicurezza contro i fur-   Cuesta serratura sì chiude nell’inter 
Cl vagone senza nessuna comuniea- 

i hi, ol suo esterno, e per aprirlo ne 
e Îl concorso della spinta data dal 

bite della locomotiva. Va da sè che 
tanto . un Mollesto si può aprire 

be Ne isolato come tanti contempora.. 
Mente messi in fila. Avvertasi.che 

Ra apparecchio di chiusura tra tutte 

su della sicurezza e questo pregio è 

iS'uoto ad vna semplicità di mecca- 

RO verzanonte sorprendente, ciò ste 
ense assai facile la costruzione. 

È PRETUR A Ogg nella po 

ti depone vennediscussa la causa 
\8 e Crespi riguardante ad oltraggi 

Oro rivolti al telegrafista ferroviario 

\ ‘aria nell’esereizio delle sue funzio 
|l lella stazione di Pordenone duran. 

Î a notte dello scorso mesé. Il de 
to fu alquanto animato sed 1 due 

i tati preposti per. difendere tale 
N sigg. Ellero e Barzan fecero una 

lante difesa dimostrando come lo 

  

   

  

È M 
{O 

Ù, I disimpegnato il suo servizio sot 
Th responsabilità di dirigente del 

Ì 
u Ì - © 

-; 

ti Avvocati venne in parte contesta- 

N in parte ammessa. Ciò che certa- 

te contribuì alla mitezza della sen. 

& fu anche la considerazione qhe 
Petris e nel Crespi in tale momen- 

WBiva lo stato di non eccessiva eb- 

ji ‘%a causata più dalla cattiva qualità 1 di 

j ) ì Quantità delle libazioni serali, non- 

4 4 I 

   

           

af 
gi”. 

NA 
RU    

da un passato scevro di macchie, 

Rie imputati vennero condannati & 
} 1 Nu di multa colla legge del perdono 

A “Non inserizione al casellario. 

e fi osoppo - 
i NUOVO PARROCO. — L'unaui- 

f Solsenso con cui la popolazione di 

N Po ha designato a Parroco D. Com- 

kb era cosa. prevedibile. Sacerdote 

\Dlice di modi, affabile con tutti, au. 

(° Rella sua dignità di ministro “di 

gi: ricco di buoni propositi, e dedito 
emi cc0 di buoni proposto ST, 

TÀ zione religiosa e filantropiea, De 

si # My; Teve permanenza ad Osoppo, 81 | 

“gii “ato l’animo del popolo, specie de: 

gl } Umili e dei poveri, tanto da ottene- 
Al rdiale ed entusiastica adesione 

a 

le sue iniziative. 

    

    

    

   

   

  

    

    

   

  

    ti progetti per Asilo infa 

dropugnata dallasezione ex-Com- 
           

     

    

   

misso, il. quale all’uopo im se-     
    

  

RIVE D'ARCANO. 

BS Sfilò per il paese al canto dei 

i i gli attori, quasi tutti novellini, ma. 

legato sig. Zaccaria in quella notte 

mento, L’arringa svolta dai due va 

@sentemente sono in attuazione defi 
nptile, 0- 

‘tti, e condiuvata felicemente da 

  

guito a molte pressanti istanze, potè 
ottenere alcune suore da Roma, perchè 
ai bambini v@nga impartita una sana e- 
ducazione, ispirata ad intendimenti di 
elevato senso religioso e morale. La fer- 

ma volontà e l’amore disinteressato di. 

mostrati in tante piccole e grandi cose 
fecers sì che il popolo osoppano, volges- 

se giustamente.il suo sguardo all’egre- 
gio D. Commisso. 

Vivissima è la speranza dei buoni 
perchè Osoppo si ricomponga. nella, sue 

sacre, ed invidiabili $xadizioni. | 

| Lo eolline di Osoppo echeggino di 

consolazione: abbiamo finalmente il no. 

stro pastore! A.F. 

INAUGURAZIONE DELLA BEZIO- 
NE « N, TOMMASEO », — Il. giorno 28 

corrente sì costituirà e si inaugurerà 

solennemente in Buia la Sezione della 

« N. Tommaseo » col seguente program 

ma: 

‘Ore 9. — Ricevimento degli aderenti 

nel locale delle scuole di S. Stefano 6 

nomina delle cariche. 

7 fe =, » CE La = nr ° 

ner LEI RI PR Ro e A, LEICA SOON î 3 bs > (if, / sa 

Ore 10.30 Riunione dei soci nella za. 
la « Tabeaeco » ove parkranno il mae- 
stro Faleschini e Tessitori, 

Ore 13. —-Pranzo Sociale. 
Si prega vivamente gli aderenti a non 

mancare a questa prima nostra riunio- 

ne, che dev’essere una solenne .manife- 
stazione di nuove e pulsanti energie per 

le alte idlealità della scuola. 

IH Comitato. 

* x * / 

Con viva soddisfazione rendiamo: noto 
che hanno già aderito a questa Sezione 
della « N. Tommaseo» una cinquantina 
di Insegnanti. Ci dispiace di non. po- 
ter (per non abusare della cortese ospi- 
talità di codesto giornale) pubblicare le 
espressioni nobili e piene di fede, con 
le quali hanno accompagnato le loro a- 
desioni, i sir 

Irentusiasmo col quale da tanti Inse-- 
quanti è stato subito accolto il nostro 
invito dimostra chiaramente che il no 
stro forte Friuli non è venuto no, meno 
ai vani principi dei padri nostri ed alle 

K & ; 

cd o E 

Dei A 

  

alte idealità, alle quali si sono sempre 
ispirati i nostri più eletti ingegni. 

Guardando con fede ai sicuri trionfi 
della nostra associazione, la sola che, tu- 
telando gl’anteressi dei maestri, propn- 
eni ancora rella scuola un indirizzo 
veramente sano ed altamente educativo, 
mandiamo a tutti gli aderenti le nostre 
felicitazioni ed i saluti più cordiali, con 
l'augurio di trovarci tutti domenica a 
Buia riuniti in fraterno convegno. 

PALMANOVA 
UN MILIONE IN FUMO. — La tri. 

ste fine di tutto.=1 materiale di guerra: 

preda dei furti o. del fuoco. Ad Ajello 
l’altra notte si incendiò il. magazzino 

vestiario militare che comunicò l’ele 
mento distruttore ad un capannone du- 
v'era collocato materiale di areoplani 
ingran copia. Si procedette tosto all’o- 
pera di spegnimento da pare dei solda- 
ti, ma ciò non valse al arrestare l’in- 
cendio, che fu aoche aliniento dalla ben- 
zina che pur ivi si trovava. Il danno 
sembra si aggiri sul milione, 
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L'aumento dei biglietti 
Sulla Tramvia Udine-Tricesimo 

1 Allorquando, nel marzo 1912, venne 

portata all'approvazione del nostro Con- 

siglio Comunale la terza e decisiva mo- 

difica al tracciato di questa Tramvia, 

l’allora assessore anziano cav, Pico così 

si espresse nella sua Relazione: — + 

« Con questo tracciato, la stazione per 

Molinovo, distante meno di 3 chilome- 

tri dalla città, rientra nella zona in cui 

il prezzo del biglietto da o per Udine 
sarà di cent, 15», 

Attivata invece, tre anni dopo, nel 
1915, la linea tramviaria, si ebbe l’in- 
grata sorpresa di dover pagare il bi. 
glietto non già 15 ma 20)centesimi, tale 
‘essendo la tariffa-che, per inconfessati 
motivi, venne imposta ed accettata nel 

ia Convenzione fra la Società Friulana 

di Elettricità, la Provineia e i Sindaci 

di Udine, di Feletto e di Tricesimo, 
Invano noi protestammo a mezzo della 

stampa. Ro 

Ed. ora obbiamo subire le più Insop- 
purrabili, conseguenze di quella impo 

sizione, perno è, in forza dei rec:nti prov 
vedimenti governativi, Il prezz), del bi. 
gietto Udine-xolinovo, che avrebbe al 
trimenti dovuto essere di cent. 60, è in- 

‘vece di centesimi 85. Come a dit: che 
un operaio !' vuale si rechi quotidiana. 
mente in città deve subire un salasso di 

“ 180 lire annue! 

| Oggi il comm. Pico è nuovamente as- 
sessore anziano del nostro Comune, e a. 

tui facciamo appello. perchè voglia ri 

cordarsi di appurare «come» e « per- 

chè» fu tradita la parola di giustizia 
contenuta nella sua Relazione’ del 1912: 

e voglia, in conseguenza, adoperarsi per 

chè abbia termine l’ingiusto trattamen- 

to di cui finora sono stati epiù ancora so 

no adesso vittime i frazionisti di Moli. 

novo. 

Udine, li 2b - 11 - 1920. 225 
VERITAS. 

La prima mostra 
degli artisti friulani 

      tadinanza Udinese Di 

Artisti Friulani sotto gli auspici della 

nuovissima Famiglia Artistica Frulana 

che inizia così la sua nuova attività. 

Nel Palazzo rlegli Uffici (locali del 

l’ex Unione Militare) saranno esposte le 

opere dei più distinti artisti della Pro- 

vincia nonchè le nuove speranze dell’ar- 

te contemporanea. 

Alcuni nomi: Marcellina Canciani, To 

ni Gasparini, Giovanni Moro, Miani, 

;Soneda nob, De Marco, Polesello da 

Pordenone, Caccani, Fides e Lea D’Or- 

landi. 
L'arte decorativa sarà degnamente 

rappresentata dai ferri battuti del cav. 

Calligaris e dai rami sbalzati del cav. 

uff. Tremonti. | 

| Vada un plauso a questa simpatica 

F.A.F. che mentre ci fa conoscere sem 

pre più intimamente il nostro ambiente 

artistico, e offre un gradimento intellet- 

tvale non comune. 

Per una proroga 

al ripristino cislie imposte 

nelle ferre Liberate 

In data_di ieri il Presidente della De- 

putazione Provinciale AVV. Candolini ha 

spedito al Ministro delle Terre Libera*e 

il seguente telegramma : È 

° « Questa Deputazione trasmetterà 

Eccellenza Vostra memoriale directo ot- 

tenere sospensione provvedimento re.a- 

tivo ripristino imposte terre liberate a 

partire dal 1.0 Gennaio 1921 0 quanto 

meno concessione addebitamento somi.* 

dovute da contribuenti im conto risarzi- 

mento danni guerra. see : 

| Stante profligate condizioni Provin- 

cie invase confidasi che Vostra Eccel 

lenza vorrà esaminare benevolmente ri- 

chieste suddette e attuare invocati prov 

vedimenti ». i 

A questo telegramma la Deputazio- 

‘ ne ha fatto seguire un diffuso memorià- 

le allo stesso Ministro delle Terre Libe- 

rate :nel quale sono ampiamense ili 

strate le raggoni che giustificano l'at 

tuazione degli invocati provvedimenti. 

vu 

Al Presidente della Deputazione Pri. 
vinciale è pervenuta dal Ministro delle 

Terre Liberate la seguente risposta al 
telegramma di saluto inviatogli dalla 
stessa Deputazione in occasione de'la 
‘maugurazione dei propri lavori: 

«Mi è assai gradito il saluto cortese che 
la S. V. mi manda in nome della Deput. 
Provinciale di Udine e lo ricambio di 
gran cuore. Esso vale una volta di più 
ad affermare i’onore altissimo e i do- 

veri che a me derivano quale rappresen 
tante nei Consigli del Governo delle a- 
spirazioni, dei bisogni e dei diritti vi 
codeste popolazioni per il risorgimento 
della loro terra. 

Ministro T, L.: RATNERI ». 

— ge 
PERITO AGRIMENSORE — GIU. 

SEPPE MONAJ, CIVIDALE — BOR. 
GO DI PONTE 2 — PRESSO SIGNOR 
DELLA ROVERE. 

ue or 

DANNI DI GUERRA 
LETTERA APERTA 

AU’mo Signore Intendente di Finanza 

di Udine, 

    

Incaricato da diverse persone di ve. 

vificare, se l’eterna risposta che dagli 
sportelli dell’Intendenza di Finanza di 
l:idine sia proprio la verità, mi sono re. 
cato il giorno 13 corr, presso l’Istituto 
Federale di Credito per il risorgimento 
delle Venezie. 

A Udine dopo due e anche tre. mesi 
un danneggiato (il quale non abbia 

aderenze, più o meno interessate pres- 
so qualche impiegato dell’Intendenza) si 
sente ripetere il ritornello: ritorni poi- 
chè le sue pratiche sono a Venezia. da 
tempo, appena arriveranno la mande- 
remo a chiamare. i 

Il Segretario dell’Istituto Federale 
di Credito signor avv. Mozzi, con ciire 
e non chiacchere, mi diede gentilmenid 
tutte le assicurazioni richieste, affer- 

mando che non più di due giorni a Ve- 
nezia s1 trattengono i nulla osta, per la 
liquidazione dei danni di guerra, dimo- 
dochè tutti i reclami fatti presso l’Isti. 
tuto medesimo, soho ingiusti e fatti a 
base di false informazioni dell’Inten- 
denza di Finanza di Udine, la. quale si 
searica così, della responsabilità presso 
il danneggiato, trascurando l’invio sol- 
lecito e doveroso delle pratiche in paro- 
la all’Uffielo di controllo, 

Non si comprende ancora il perchè, 
che mtornate le pratiche da Venezia la 
Intendenza di Finanza di Udine, le ten- 
ga ancora a dormire mesì prima di man 
dare l’avviso all’interessato. 

Ve ne sono di quelle del settembre. 

Non voglio seccare la S-V. di più e 
chiudo facendole in ultimo osservare 
cheo molte cambiali sugli interessi avu- 
ti dall’Istituto di Credito sono scadute, 
e moltissime in scadenza per la qual 
cosa; rimane provato che la Burocrazia 
dell’Intendenza di Finanza obbliga un 
povero diavolo (sempre che non abbia 
aderenze presso qualehe impiegato de- 
la medesima) a pagare altri giusti in- 
teressì. 

Col massimo rispetto 

Udine, 22 novembre 1920. 

PAOLO MATTIUSSI 

Via Superiore N. 25. 

Rissa a hase di coltellate 
L'altra sera si ingaggiò una zuffa, nou 

si sa per quali motivi, ira certo Giusep- 

pe Parrati, venditore ambulante ed uno 
seonosciuto. Csotui nel furore dell’ira 
colpì con una coltellata il Parrati all’oe. 
chio sinistra dandosi poi alla fuga. 

« 

    

— MALATTIE DEGLI QOGRE - 
Casa pi Cora. | 

fig! Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di aeeblaif, ent: 
di lacrimazioni e di difetti e imperfezio::: 
della vista, degli occhi e delle palpebre, 

Visite 11, 12 — 15, 17. Gratuite per 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upinz - Via Felice Cavallotti 5° 

‘giose ma combatte 

Trasporto: dalla Germana di masserizie 
appartenenti agli elligranli 

Il Commissariato dell'Emigrazione di 
Roma comunica al Segretariato del Pu- 
polo di Udine quanto segue: 

« Per opportuna norma informo che 

le cose «usate» lasciate dai nostri emi- 
eranti in Germania (mobilio, arredi di 
casa, vestiti, arnesi di mestiere ecc), pos 

sono ‘venire spediti liberamente in Ita- 
lia con esenzione ‘completa da imposte 
doganali e senza speciali autorizzazioni 

da parte del Commissariato per le Esp r 

tazioni. 
Gili. interessati devono rivolgersi ai 

ICI RECATE + SA IT ALA 
SIDE II IDA ia n 

Vaticano e trono greco 
alla Gamera francese 

PARIGI, 24, — La Camera dei wepu- 
tati ha ripreso nel pomeriggio di ieri la 

discussione sul progetto per il manteni- 
mento dell’ambasciata presso la S. Sede. 

“ Boneour, socialista unificato; combat 
te il progetto che ritiene più politico 
che religioso. Non vede alcunaigconve- 
niente ad accreditare un ecclesiastico 

«francese presso il Vaticano per trattare 
eon questo le questioni puramente reli- 

ile concorso . della 
Francia alla politica estera della S. Se- 
de. Borcour éritica poi la politica rea- 
zionaria spiegata dal Ministero degli T- 
steri per soffocare i principi democratici 
che si sono manifestati in Kuropa e pro- 

testa specialmente contro la politica 
svolta in Austria ed in Ungheria che 
tende alla restaurazione -degli Asburgo. 
(11 presidente del Consiglio fa segno di 
energica, protesta). 

Boncour rimprovera anche alla poì- 
tica francese di favorire in Baviera ln 
restaurazione monarchica e in Polonia 

come sul Reno la politica franrese ten- 
de a schiacciare le aspirazioni socialiste 
e rivoluzionarie. Conclude dicendo cha 
il passato della Francia non le perme*te 

di fare una politica conservatrice che 
sarebbe indegna ‘del suo genio e della 
sua storia. È 3, 

Cassaine Gavan membro dell’unione 
dell’intesa democratica e repubblicana 
spiega che l’adozione del disegno di l>g 
ge equivarrebbe al fallimento dell’idea - 
repubblicana e fa appello ai 
della Francia. & | 
‘Pusk radicale socialista in nome della 

unione fraterna di tutte le classi, ‘di 
tutte le scuole e di tutte le confessioni 
che già assicurò la vittoria militare si 
pronuncia in favore del progetto. 

De Magaillen della destra esprime il 
parere che la Francia non abbandonera 
una particella della sua indipendenza 
intellettuale e politica perchè essa sara 

rappresentata a Roma. L’oratore prote. 
sta per l’accusa diretta contro il Papa 
circa il suo atteggiamento durante la 
guerra. Il Papa, egli dice, prese le dife- 
se del Belgio in termini tali che il Re 
del Belgio ed il cardinale Mercier le rin 
graziarono pubblicamente. Si può rim- 
proverare al Papa di non avere energica 
mente condannato l’affondamento del 
« Lusitania » quando l’Inghilterra- e 
gli Stati Uniti impiegarono alcune set- 
timane per sapere se era un atto di guer 

principi 

ra o un delitto? Cinque -mesì dopo la di- 
chiarazione di guerra fatta dall’Impern- 
tore più delinquente che sia mai esisti. 
to, il presidente Wilson non gli offer. 
se per il primo gennaio i suoi omaggi è 
i suoi voti? De Magaillen si meraviglin 
che si possa considerare la ripresa dal. 
le relazioni come un provvedimento che 
impressionerebbe sfavorevolmente' V’n. 
mica Italia. A che cosa durque si ridu. 

. ce-— domanda De Magaillen — l’oppo. 
sizione al progetto? ad una lotta contra 
il cattolicismo. Ora l’anticattolicismo 
sarebbe uno di quelli errorì simili a 
quello che impedì di terminare la guer- 
ra due anni prima. dd 

, ; « n i pre I: à vi i e go L oratore conè!ude dicendo che l'in: 
: teresse nazionale è e nforme alle ‘mi 

gliori tradizioni della Francia. Afferma 
ehe nessuna autorità: è superiore nè u- 

  

en So n ASTE 

è ; 3 & i s j A È È là, 

SE re A 

competenti uffici di Dogana dei luoghi 
ove le ‘cose si trovano, i quali  dirixe- 
ranno, a loro volta, le merci agli Uffici 
di dogana dei luoghi di uscita. Pei rela- 
tivi provvediventi fiscali occorre denun. 
ciare il valore degli oggetti e presenta- 
re un certificato delle imposte pagata 

da unirsi alla lettera di vettura. 
Lie tariffe di trasporto ferroviario so- 

no quelle ordinarie. Le spese relative 

sono a.carico totale ed esclusivo dei pro- 
prietari delle merci ». 

Beneficenza al Circolo S. Giorzio 
AI Circolo S. Giorgio, giunsero le se. 

guenti elargizioni: Signora Montico Li- 
re 25 — Famiglia Roselli 10 — Signora 
d’Orlando 40 —— Contessa Elisa Puppi 
‘Giacomelli 10 — Contessa Maria Grop- 
plero 20 — Sig. Carlo Mocenigo 10 — 
Signora Calvetti 5 — Famiglia Zampa. La nomina della Giunta Comunale — 

ro 1 — Totale L. 121. 
La presidenza vivamente ringrazia, 

Distribuzione di riso comune 
Da domani, 24 corrente, è in vendita 

nei soliti Spacci del Comune e Coope- 
rative, chilogrammi 1/2 di riso per per 
sona, e ciò col tagliando N. 13 della Tes- 
sera relativa; ll prezzo è di L. 2 al chi 
logramma. ì 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

La serata jo onore del Sig. Guidi 
Con una esecuzione discreta venne da. 

to ieri sera « Sogno di un “Valtzer» in 
unore dell’egregio.sig. Guidi, bravo ca- 
ratterista della Compagnia Angelini. 11 
seratante si ebbe molti applausi dal nu- 
meroso pubblico accorso, e vennero ot. 
ferti parecchi doni di valore. 

Stasera « Santarellina » con la sig.na 
Soster e il sig. Augusto Angelini. 
- Venerdì serata in onore del primo s0- 
prano sig.na Maria Stellina con «la:Ve. 
vlova Allegra ». 

  

  

guale a quella del Papa perchè ness no 
è più rispettato da centinaia di milioni 

di cittad rv ch: part-vpano alla sua 
fede e riconose riv le “ue leg yi. L'ora 
tore fa un quadro della influenza del 
cattolicismo nei niondy. 

Il Vaticano, egli dice, è come il qua: 
drivio di tutte le diplomazie salvo la 
nostra, Degli affari vi sono discussi sen 
za di noi e noi rischiamo di aver torto. 
anche quando abbiamo ragione. 

Ml presidente annuncia che alcumi de- 
putati hanno interpellato il Governo 
sugli avvenimenti greci e chiede al Go- 
verno di proporre un giorno per la di. 
seussione di queste interpellanze: 

Georges Leigues sale alla tribuna tra 
gli applausi della Camera, Dopo aver 
ricordato gli avvenimenti che si song 
svolti dopo la morte del.re Alessandro 
dice che questi avvenimenti hanno er>a 
to una situazione nuova di fronte alla 
quale il Governo della Repubblica si ri- 
serva libertà di azione. La Francia non 
vuole intervenire negli affari interni del 
la Grecia ma all’indomani di una guer- 
ra che ha messo la civiltà in pericolo se 
una Potenza avesse a capo un Sovrana, 
che abbia anostrato una ostilità costante 
di fronte ‘agli alleati e sia stato complice 
dei nostri nemici questa potenza dovreb 
be essere avvertita cle essa non potreb- 
be contare i medesimi sentimenti dal. 
nostro lato e il nostro concorso. Ingl*r3 

1 trattati ei dànno «oma potenza pre- 
tettrice il diritto di esprimere un parsre 
motivato sulla gravità dell’atte ehe po- 
trebbe dare alla Germania l’oeeamione 
di intervenire direttamente peli affari 
d'Oriente. Il Governo franeese vuole- 
studiare in completo ‘aeeordo eon la Sua 
alleata Inghilterra il problema ehe si è 
posto così bruscamente. I provredimen- 
ti definitivi saranno esaminati fra bre. 
ve in un golloquio ehe avrà eol sapo Vel 
Governo inglese (vivi applausi su tutti 
i banchi), ; 

Il Presidente del Consiglio conelude 
chiedendo che la fissazione della data . 
della discussione della interpellanza vi 
ga rinviato, — 

Gli înterpellanti accettano. La sedita | 
è tolta e rinviata a giovedì. 

a Torino cia 
TORINO, 24. — Oggi ha avute lao- 

go la seconda seduta del nuovo Gonsi- . 
glio comunale per la nomina della Giun- 

ta. La maggioranza era al completo. Ba 
minoranza socialista ha insistito nel.sne 
alteggiamento astensionista, | r. 

E’ seguita quindi la nomina della 
Giunta. Sono riusciti eletti assessori ef 
fettivi: prof. Battìkstitini ing, Sineero, 
avv. Bona, rag. Gobbi, rag. Mereandino, — 
liberali; e prof. Pettazzi, prof. Griban: 
do, avv. Invrea, ing. Panetti e avy. Bar 
beris, popolari; assessori supplenti: cav. 

x “I ‘in e n ” è n 5 

Grassi e ing. Giai, liberali; avv. Pieeio- 
ni e Emilio Zanzi, popolari. 

100 ct 
MOTO-CLUB UDINESE cerea ada 

rentl tutti coloro ehe vogliono parteci. 
parvi. indirizzare aderenza Moto-Gluh 
Udine, Pubblicità 4725. Udine. - 

  

  

       

  

SACCHI a pelo di mentone, forte par di 
tita vendesi anche dettaglio. Ottimi per 
coperte, tappeti e pellieciotti. Via Su: 
vorgnana N. 20 — Udine, 

Avvertiamo i nostri lettori e tutti 
gli ammalati di ERNIA che avremo | 
nuovamente fra noi il noto Rappr. 
del. Brevettato Universal Superettu- 
rators De Martin di Milano. 

Egli riceverà solo nei giorni 23, 
24; 25 Novembre a USINE, Alber- 
go Nazionale, dalle ore 9 alle 18, 
onde fornire, con precisione, il-sa- 
lutare rieducatore brevettato Pa Mar- 
tin, di maniera che il sofferente può È 
dedicarsi a qualsiasi lavoro e fatica” 
come quando non aveva ERNIA senza 
alcuna preoccupazione, | 
_ IH Senatore Prof, A. De Giovanni 

‘ Direttore della Clinica Medica. «della 
‘RR. Università di Padova, serisse: 

« Sono lieto di poter affermare eon 
‘piena convinzione e senza retisenze 
‘che l’ Ottaratore De Martin rispon- 
de meravigliosamente. > n 

Questo fu scritto in seguito agli É 
splendidi, felici ed importanti risul- 
tati ottenuti dall’ Illustre Professore 
anche in casì difficili e sravi; e così É 
da altri Scienziati in Chirurgia. Î 
__1lRappr. dell’ Otturatore della Casa È 
De Martin porta seco un ricco assor- | 
timento di tali Brevettati Gtturatori 
che applicherà di presenza per ogni 
singole caso, nonchè fascie speciali È 
fatte secondo le ultime creazioni del 
l’ortopedia moderna per tutte le ma- | 
lattie addominali come sventramenti, 

‘ernie ombellicali, roni mobili, ia. 
paratomie e per tutti i postumi di 
operazioni, 
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ASS. Pari T Sora : FA da 
AS Gar Bia 

Ra n    

  

    
- SGRANATOI: comuni ad 

esteri — con ventilatore 0 senza — a 
trapeso od a molle di pressione, ( 
grande lavoro). di 

Rivolgersi alla 

POSCOLLE. 

Qualsiasi lavoro contabile - Impianti se 

  

    

CI 

È TRI S 

ia ERRORE RATA bla (= a 

una bocca e a due bocche — nazionali ed i 

Dieci tipi diversi dai casalinghi a quelli di 

“ SEZIONE MACCHINE; della ASSOCIAZIONE © 
AGRARIA FRIULANA - UDINE - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE 

STUDIO DI RAGIO SLA 
Rag. E. PASCOLO e M.-PIANINA- .. 

— Via Rivis, 22 - UDINE — | EEA 

Tenuta'registri piccole aziende, Cooperative di lavoro e di consume, eee. eee. 
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‘mano ed a motoré regolabili a con- 
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conda deli gusti culinari o intellettuali) 
-- è diventata la più turbolenta città 

e d’Italia. Gareggia primeggiando negli 
«— #catti sanguinarî con le sue sorelle mi 

nori di Romagna. H le ha superate. Tra 
quattro eccidi all’anno sono ormai di 

Rea, 

neremo sul fatto di cronaca per Yieal 
same.i particolari, tanto più che ci s)' 

| verno costituito e e quella del Governo 
- da comtituirai: li versione... costituzio- 

pale e quella soviettistica, 
«_ Comunque sti&no,- però, le cose, siw 

| no stati a provocare oli adoratori di 
Lenin od i fascisti, due verità sono inop 

| pugnabili. La pra si è che la respon» 
sabilità non è solo del partito provoca. 

‘ tore, ma anche dell’altro e che i mosti 

sd i feriti di Bologna si devono ad'un 
| regresso di civiltà che va sotto il nome 
di ‘scuola . della violenza, 

Nè socialisti nò "ae isti posono negar- 
dI questa verità, cialisti veramenta 

la ne. ogane interferenti. 
entare il loro tor- 

imeri dell’« Avanti!» 

lenza come metodo 
minori 
710° Chessa 
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LEI Organi C 
  

,l notaio, Stan- 
oconti parlamea 

qualche par 

metodo 
ila lescislati 
scritti e d'. 

n eui cevics appare 
or l'agnellino provocato e tortura. 

‘Go dalle organizzazioni o bianche o fu. 
seiste o borghesi. Si verifica questo at- 
iesgiamento specialmente alla Camera 
cin sede! di SORA o d’interpel.. 

fanze, quando si discorre degli «ecetdli 
‘proletari » ed ‘analogamente sugli or- 
‘mani ‘del Partito quando si dànno i re. 
Spooniti déi luttuosi avvenimenti. 

Nè. i fa iscisti possono negare di esse. 
“e fieli della violenza, quando della vio- 
fenza, materiale hanno fatto la loro ra 
gione di essere e la loro finzione speci 

È dra La loro + violenza ha dato i frutti di 
losco di piazza Vittorio Emanuele a Bo- 
‘logna. La: violenza dei provocatori ni 
Avrebbe certo causato il lutto in propor 

? 
ri 

dL UIULS   

   

   

  

prata pa la cittadinanza Sei 

L'afiino. è il più doloroso per le: più 
| porzioni e per le circostanze, Non ritor." < 

na due versioni ufficiali: quella del do. 

Bologna — la grassa o PA dotta aa se-zioni così vaste senza la violenza da 
provocati. 

Occorre anpena ricordare che a ei 
viltà politica di un popolo sta in rappor 
to inverso alla violenza privata. Una 
Nazione è tanto più civile quanto me- 
glio la reazione e la rappresaglia dei 
partiti è sostituita dagli organi pub- 
bliei. incaricati della tutela dell’ordine 
€ ‘della libertà. 

‘ Si:dieono barbare le stifuzioni dî 
ci quei- popoli che aximettono largamente 
fa vendetta e Ja rivalsa di iniziativa pri. 
vata. 

- La colpa però, in Italia, non è tuita 
dei partiti della violenza Risale in par- 
te al Governo che ha allargato i termini 
della libertà sino ‘a sconfinare nel cam- 
po della licenza, che significa menoma 
zione di libertà per coloro cui la licenza 
nuoce e che sono sospinti a provvedersi 
una difesa privata in surrogazione della 
mancante difesa pubblica, 

Intanto il danno all’interno ed all’o. 
stero è grave. All’interno si riaccendo- 
no gli animi e rinveleniscono lepassio- 
ni; ogni episodio nuovo è un coefficen- 
te demoralizzatore in più. All’estero de ‘ 
ercee nell’estimazione internaziona- 

le, E.maì come in quest’ epoca l’estima- 
zione internazionale £ 
economico, 

significò GO benes ssere 

farogia ippros: 
LONDRA, 24 (Camera dei Comuni. 

= I segretario di Stato per VIrlanda 
dichiara ehe nel conflitto avvenuto al 

campo di Foot-Ball di Dublino, vi 8030 
stati dodici morti e undici feriti frico. 
verati all’ ospedale e inoltre settanta fe 
riti leggeri. 

IRA 

DUBLINO, 24. — La notte scorsa la 
polizia e le truppe hanno sbarrato le.vie 
che conducono a Dublino e la circola- 
zione è stata sospesa. Sono stati perqui- 
siti ì viaggiatori di tutte le vetture, 
dei tram ecc.; non si è permesso ad al. 
cuno di entrare in città. Durante questo 
tempo nell’interno della città si è proce> 
duto «a. prequisizioni minuziosissime. 
Molte persone sono state perquisite e 
sono stati operati alcuni arresti, Lie a: 
torità hanno cominelato a procedere al- 

e 

: to aperta un r’istrottoria giudizi 

  

arresto su vasta scala di sin Feinieng in 
Irlanda. Hanno operato perquisizioni in 
numerose case ed uffici di pubbliche am 
ministrazioni. Gli arresti dei sinn foi 
ners continuano, 

Tv 
DUBLINO, 24. — Il numero dei mor- 

ti in seguito al fuoco di fucileria nella 
scorsa settimana è di quaranta e quello 
dei feriti di 180. Da varie parti dell’Ir 
landa sì annuncia che la polizia è stata 
vittima di numerosi attentati. Il capo 
dei sinn feiners di Killedaule, (contea 
Tipperary) è stato ucciso. 

sx * 
LONDRA, 24.— Domani Tdk pre 

senterà alla Camera dei Comuni una mo 
zione esprimente l’orrore per i barbari 
assassini commessi domenica scorsa a 
Dublino contro ufficiali ed altre perso 
ne, ma che condanna il tentativo del po- 

. tere esecutivo di ristabilire la calma me 
diante un terrorismo di rappresaglia, 
contrario agli usi civili e che mette in 
pericolo la vita e i beni di.innocenti. La 
mozione chiede che siano prese misure 
immediate per la pacificazione dell’Tr. 
landa. — i 

Il finanziamenio di talrabbc i 
degl Kchenzollra, al Reichstag 

BERLINO, 24 (Reichstag). — Si di 
scute 1° interpellanz 7a del socialîsti mag. 
gioritari sull’esportazione illecita Azi 
valori, stro delle Finanze dottoz 

  

Il mini 

Virth dic        che appena tu por tato a co- 

ro delle Finanze 
sede della Banca 

RECESSO D hh LrOovano 

    
   

  

           

  

adini Le( CE 

  iaria, Le 
procedure preparatorie non sono anco” 
terminante, nè possono darsi informa- 
zioni precise sulle persone implicate in 
questo affare, E’ stato constatato cha 
îra i clienti di detta Casa si trovano 
membri dell’aristocrazia e membri di ca 
sa Hohenbollern, Il ministro aggiunge 
di aver dato all’Amministrazione delle 
Finanze istruzione di non fermarsi dì 
fronte ai membri di famiglie principe. 
sche o reali. lle somme esportate supe. 
rano i cento milioni di marchi, 

we va 
BERLINO, 24. (Reichstag). — Il de. 

putato popolare Hahl dichiara che - il 
suo partito non coprirà nessun colpe 
vole, chiunque egli sia, Però il modo ca- 
me è stata compiuta l’interrogazione 
prova che i socialisti non cercano altro 
che di gettare il discredito sulla nob”- 

   
   
   

NELL’ARSENALE DI 

tà, sulla casa degli Holioller e sulla 
monarchia: in breve su tutto il passato 
regime. Noi continua l’oratore, non fae- 
clamo della questione monarchica una 
questione di persone na preferiamo ia 

monarchia poiche essa costituisce un 
potere che si eleva al di sopra dei par- 
titi e per tal rcodo risponde meglio ala 
natura dell’autorità dello Stato. Pu. 
tuttavia noi riconosciamo i nostri obbli. 
ghi verso la costr uò di Weimar, 

Quanto alle voci corse sul conto del 

la moglie del Komprinz mi rendo ga. 
rabte che esse non sono conformi alla 
realtà dei fatti, La moglie del Komprinz 
non ha mai regalato il suo ritratto al'a 
figlia di Grusser né ha mai fatto uscire 
dalla nazione per il deh di Grusser 
sessanta milioni. 

La prima signorina italiana puide alpine 
La Dottoressa Teresita Castelli Se 

nior della Sucai che in questi ultimi 
anni effettuò una seri d’importanti a 
scensioni al Dente del Gigante, al mon- 
te Bianco, al Gran Paradiso ecc. e nuovi 
itinerari di salite, ha fatto da guida al. 
pina a uno cordata che raggiunse ‘la 
Vetta della Grivola (metri tremilano- 
vecento sessantanove) in Val d'Aosta. 

I cambi 
MILANO, 24. — Parigi ‘1.6030 

Berna 4.12 — Londra 9170 — New York 

nti 

   
    

26.20 — Berlino 3859. 

if n Ji Di na fi i i RICA i ui Di 
LONDR 24 — Il «Daily Mail» 

à militari hanno'per 

Monsig "nor 

i Dubl L 

    

| SCANA 
E Nelle “prime ore i 

> stato avvertito un leggero 
sismi ico di 01 vigi ine locale, La 

  

mento 

una scossa neri EE .0 sido: Pai. 
.te della popolazione è uscita all’ aperto. 
Non si segnalano danni. Sì sono susse- 
guite altre scosse legg ere, 

GRAVE. INCENDIO 
SPEZIA 

SPEZIA, 24. — Stanotte per causa i- 
gnota si è sviluppato un- incendio nel 
R. Arsenale. Son rimasti completamen. 
te distrutti il magazzino dei tapezzieri, 
l’officina degli stippettai e la biblioteca 
interna dell’Arsenale, i 

Stamane alle undici l’incendio era 
stato domato.-Il comando i in capo ha no: 
minato una commissione d’inchiest. 
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caro Agraria Frida 
. ODI 

Agraria “i Ponte Poscolle 
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ua Giunta. FT Bolog sna @©rario Ferroviari! A 
dimissionaria 1a PESSì ine « Por = Tarvise : BOLOGNA, 24, — In seguito ai lut- . SE ii #4) | Mine 

tuosi avvenimenti del 21 corr. la giunta Udine 415 d. (*) — 5.30 { Ci | 
comunale di Bologna eon atto di ieri 10.45 d. — 1425 d. (5**) — sp 
na rassegnato il proprio mandato anche Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 ( A ie 
per quanto riflette il disbrigo degli affa- 11.25 d. (*) — 15.84 (0 Abb 
ri di ordinaria amministrazione, Non 19.42, ("Abb 
potendosi -ritenere valida la nomina del Carnia Stazione 5.15 d d. (8) — Lal ug 
nuovo Sindaco, con sue decreto odierno — 1143 d, — 15. 21 4. lla: 
fia affidato in attesa dei provvedimenti 20.14. lire; 
del Governo l’amministrazione del Co- Pontebba 6.93 d. (*) — 8.41 (ol 

13 d. — 17 d. (999) — 21. 59, 
Tarvisio a. 7.35 d, (*) — 10 A 5 

13.55 d, — 17.55 d, (*9*) — 
(*) Solo martedì, giovedì e saba 
(**) Sospeso alla domeniea. 
SS Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udil! | 

Tarvisio 5.55 — 10.20 d. — 15.19 VI 
— 18 (**) — 20.45 d. (***), 

Pontebba 7.24 11.28 d. (0) 
16.12 d. (#5) — 19,31(%9) 
21.50 d. (*9*) 

Stazione Garnia 8.27 

  

     

              

   
       
    

   

   

    

mune ad un suo commissario nella per- 
sona del sig. Vittorio Ferrero il quale 
è già partito da Roma per prendere pos- 
sesso del suo uffiefo, 

si riaccende la guerra 
alla frontiera polacca 

VARSAVIA, 24. — Premuto di fronte 
dalle divisioni di fanteria ed attaccato 
sul tianco sinistro dalla cavalleria bol. 
scevica, l’esercito ael-generali Pawlenio 
e Peramichini ripiega in disordine verso 
nord ovest per passare la linea d’armi- 
stizio di‘frontiere polacca. 

I 

_ 129 4. (0 

  

- sé 
Soltanto alla sinistra la priva divi- 16.57 d. (**) — 20.44 ( 

sione Mhraina tenta ancora di resistere 22.81 d. CRC: s) # 
intorno a Kupiel. Il corpo d’esercito di Gemona 8.53 — 12. 23 a. | ») i 
Perenikil è già pervenuto nella regione 7.12 di (00) — %. 00 
di Tokil sullo Sbruez. I generali Petliu- 22.46 d. (*##) 
ra e Pavlenko con i loro o quartieri pene » Udine 9.55 
rali sono'a Wowoceziska. 17 

SOLARI ERIIRNI SRI MR STARE AP 

   

   

  

       

  

peri 

lì e cadi fu 
+ conegl PRE 

di " co 
- Venezia h Tax 

arti i 5 de 144 dame 
; NOD: € scaduta. 18.5 d. fe. tony 

îpo 3 
   

re .da una immensa folla. 

    

     
      

  

   

    

: ma (a UT pr ” Giolitti è stato rieletto preside ate i 340 A. (#88). Ù O 
del Consiglio Provinciale di Cunco. LS si g5(' Dre s 28 (* (*) "10. 46 — 148 s’){Aive 

* Wilson s’è deciso di pubblicare un — 17.15 — 21 d, — 427 4 cada 
libro sugli avvenimenti mondiali dal Mestre 7. 18 (*) - 113 15.18 994) cio, 1914 al 1920. — 182— 31334, — GO6 ite 

  

Venezia 7.25 (*) — 1145 — 15.8 i 
(*) Da Conegliano — (**) Da T qy° 

sospeso la domenica — el SÌ 
speso la domenica. 

OSTUZZI Dirsttore rospo A to 

Udire St lio. S. PANI 

  

* Guelfo Civinini del « Corriere del. 
la Sera» fu nominato da D'Annunzio 
rappresentanti di Finme in Egitto. 

       
       

  

       

   * I ferrovieri socialisti scioperanti, 
verigono puniti severamente a 'Salisbur- 
go dietro ordine di quella Dieta, 

  

   

      

        
F{Y Da 4 ELIO    

   
   

    

      Stab. w Gli abbonamenti ferroviari im cor a 
so, non subiranno alcun aumento, secon 
do un comiaicato della Disvozione delle 
Ferrovie, 
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